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Le grondi cose donno imposto ai dettaglianti un aumento del 20 per:cento 

Salta anche a Roma il blocco CIP 
pasta venduta a 630 lire al chilo 
Anche la Confesercenti per un ritocco del prezzo « amministrato » - Alcuni 
commercianti rinunciano alle forniture - Chiesto l'intervento del governo 

' Un nuovo colpo per l con
sumatori: anche a Roma, co
me ormai da diverse setti
mane, in altre città (soprat
tutto dell'Italia settentriona
le) gli industriali — alla te
sta le grandi case del set
tore — hanno forzato il bloc
co del CIP, che fissa il prez 
zo della pasta al consumo a 
540 lire il chilo. Già a par
tire dal prossimi giorni, quin
di. il prodotto nel negozi ro 
mani dovrebbe costare un 
buon 20 per cento in più 

. (passerebbe da 270 a 315 la 
confezione da mezzo chilo e 
da 540 a 630 quella da un 
chilo). I dettaglianti romani, 
attualmente ricevono le forni
ture dalle case fatturate al 
prezzo di 530 lire (IVA esclu 
sa) e perciò vendendola al 
prezzo fissato dal CIP dovreb 
bero rinunciare al loro margi
ne di guadagno. In realtà, pe
rò, alle consegne le ditte ac
cludono una lettera con l'Invi
to a maggiorare il prezzo di 
vendita al minuto, offren 
do anche assistenza legale ai 
dettaglianti In caso di denun
cia della guardia di finanza 

Nell'Incertezza se parati-
care l'aumento o rinunciare 
Alla loro quota di ricarico mol
ti commercianti rifiutano le 
forniture. Ecco perchè in mol
ti esercizi, soprattutto in quel
li a conduzione familiare la 
pasta già scarseggia da al
cuni giorni. 

Sulla vicenda ha preso pò 
sizione la Confesercentl prò 
vinciale romana che, in as
senza di una decisione in me
rito del CIP, ha invitato con 
una presa di posizione inat 
tesa e destinata a solleva
re polemiche i propri assoca-
ti a praticare per la pasta 
un nuovo prezzo al consumo. 
(praticamente quello consi
gliato dalle grandi case). 

« La Confesercentl — si 
legge in un comunicato e-
messo ieri pomeriggio — si 
vede costretta a dare di
sposizioni ai propri associa
ti affinchè, ci si adegui ai 
prezzi fissati dalle industrie 
applicando un equo e conte
nuto ricarico. Questo per 
quanto riguarda i rifornimen
ti a prezzi maggiorati; per 
le scorte di magazzino do 
vrà invece essere mantenuto 
il vecchio prezzo ». L'associa
zione dei commercianti rileva 
anche come alla grave deci
sione si sia giunti per la to
tale latitanza del CIP e del 
governo più volte sollecitati 
ad intervenire sugli aumenti 
unilaterali praticati dagli in
dustriali. 

A questo punto, però, dopo 
l'invito esplicito della Confe
sercentl a maggiorare il prez
zo al consumo del popolare 
prodotto. Il CIP si vede co
stretto a prendere una im
mediata decisione. 
Il rischio è che in assenza 
di una presa di posizione pre
cisa del CIP e per conse
guenza dei vari comitati pro
vinciali) la situazione possa 
aggravarsi nei prossimi gior
ni. Se le scorte dei negozi 
dovessero esaurirsi potrebbe 
prendere il via ogni tipo di 
speculazione; a questo punto 
infatti, anche le piccole ca
se non avrebbero difficoltà a 
maggiorare il prezzo e il con
sumatore sarebbe costretto ad 
accettare il rincaro illegale. 

Camera del Lavoro e sin
dacati del commercio si riu
niranno oggi per prendere pò 
sizione sulla vicenda. « Si trat
ta — dice Somera della FIL-
IA — di una situazione non 
più sostenibile; non è un caso. 
comunque, che gli Industriali 

1 intendano rispondere con la 
tecnica del fatto compiuto a 
problemi come quelli dei prez 
zi amministrati, che richiedo
no invece la massima colla
borazione. Ciò che è oltremo 
do preoccupante è l'atteggia
mento del CIP, che di fron
te ad un attacco così grave 
ai consumi popolari, non ha 
saputo far di meglio che rin
viare sine die una decisione 
In materia ». 
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Si apre giovedì 

il convegno 

! regionale sui 

beni culturali 
Da giovedì a sabato si ter

ra. presso il CNR. la prima 
conferenza regionale sulla 
politica dei beni culturali e 
ambientali. Scopo dell'inizia
tiva. organizzata dall'assesso
rato alla cultura della Pisa
na, è un confronto con le for
ze politiche, i sindacati, i 
rappresentanti degli enti lo
cali. gli istituti universitari. 
le sovrintendenze e gli isti
tuti dello Stato, le associazu. 
ni culturali e gli operatori 
del settore per delinearc in
sieme una concreta linea o 
perativa per la salvaguardia 

. • la valorizzazione dei beni 
culturali e ambientali del 

* Lazio. 
I lavori della conferenra 

saranno aperti giovedì matti
na. dopo l'introduzione dei 
presidente della giunta re
gionale Giulio Santarelli e il 
saluto del sindaco Giulio 

, Carlo Argan, da una relazio-
? ne del professor Tullio De 
• Mauro, cui seguirà il dibat-
' tlto in seduta pubblica. Ve 
; nerdi mattina il confronto 
. proseguirà in cinque com-
• missioni e sarà concluso sa-
; bato dall'assessore alla cui-
'.- t v a Luigi Cancrini. I lavo

ri saranno presieduti dal prc-
•lctante ' della <• commissione 
consiliare cultura Bruno Laz-

Assemblea ai mercati generali sull'agricoltura 
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Allagato per ore un intero quartiere dopo la rottura di una tubazione 

e caos 
pei* la falla a Gasai Bertone 

Via di Portonaccio all'alba sembrava un torrente - Inondati garage, scantinati e negozi - Tortuose deviazioni de! 
traffico - Una giornata di lavoro per i vigili del fuoco e i tecnici dell'ACEA - Riparato il tubo, bisogna rifare la strada 

Assemblea sui problemi agricoli-alimentari. 
ieri sera, nella sala riunioni dei mercati 
generali. All'iniziativa - organizzata dal PCI 
e dal PSI. e alla quale sono intervenuti ì 
responsabili nazionali delle commissioni 
agrarie dei due partiti. Pio La Torre e Giu
seppe Avolio — hanno partecipato cittadini 
e lavoratori agricoli della zona Magliana-Eur-
Fiumicino. La Torre e Avolio hanno sotto
lineato il rilievo e la validità della pressione 
esercitata in questi mesi nei confronti del 
governo per la realizzazione del programma 
quinquennale di investimenti. 

Ora la mobilitazione -- è stato detto — 
va ulteriormente estesa per ottenere il ri 
spetto degli impegni: perchè insomma siano 
varate le sette leggi necessarie alla com 
pietà attuazione del piano. 

Le sezioni cittadine del PCI e del PSI — 
ha detto La Torre — dovranno intensificare 

le proprie iniziative per coinvolgere tutta la 
cittadinanza su una questione cosi impor
tante per lo sviluppo della provincia, della 
regione e di tutto il paese. C'è sotto gli 
occhi di tutti, qui a Roma, un esempio 
eloquente: l'azienda di Maccarese che, 
sempre nell'ambito delle partecipazioni sta
tali, potrebbe esercitare una funzione guida 
nel rilancio del settore. •» 

Un altro momento di mobilitazione sul 
tema del recupero e delio sviluppo dell'agri
coltura, si avrà giovedì prossimo con lo scio
pero dei braccianti. 

NELLA FOTO- uno scorcio dell'assemblea 
mentre parla La Torre. ' Alla sua desti a 
Avolio, alla sua sinistra Imbellone, segre
tario della zona Ovest del PCI, Livolti. della 
sezione agraria della Federazione del PSI e 
Montino, consigliere regionale del PCI 

Manifestazione di giovani, contadini, braccianti a S. Severa 

In lotta per far produrre 
2000 ettari abbandonati 

Un corteo di camion e trattori sull'Aurelia — I campi, di 
proprietà del Pio istituto, sono affittati ad agrari assenteisti 

Sono arrivati con i trattori 
e con i camion, da Cervete-
ri. da Tolfa. da S. Marinella. 
da Civitavecchia. > Un corteo 
insolito lungo, l'Aurelia semi-
deserta die si è concluso a 
S. Severa, su uno spiazzo nei 
pressi della stazione ferrovia
ria: da una parte e dall'al
tra i campi, arati da poco e 
coltivati a grano od erbaio. 
Proprio qui. al confine tra le 
aziende capitalistiche afTittate 
dal Pio Istituto a due agra
ri. si è svolta una manifesta
zione di giovani. - contadini. 
braccianti, allevatori. 

L'iniziativa di lotta, promos
sa dalle organizzazioni sinda
cali e dalle associazioni dei 
coltivatori, aveva uno scopo 
preciso: rivendicare un uso 
diverso dei 2.100 ettari di ter 
reno delle due aziende, oggi 
coltivati poco e male e che 
offrono una occupazione irri 
soria rispetto alle loro poten
zialità produttive. « E' assur
do — ha detto Alfredo Fa-
sola della Federbraccianti — 
che su una così vasta esten 
sione di terra lavorino soltan
to una quindicina di persone. 
mentre esìstono le condizioni 
per aumentare , notevolmente 
l'occupazione ». • : , . <• " - * • 

Tra la gente."a manifesta
re. c'erano anche i giovani 
delle cooperative agricole di 
Decima e Lanuvio che da me
si occupano ettari di terre in
colte (di privati) e hanno già 
iniziato a lavorarle. A S. Se 
vera non si tratta di occupa
re le terre, quanto invece di 
recuperarle al patrimonio pub
blico. « La Regione — ha det
to l'assessore all'agricoltura 
Agostino Bagnato — ha ap 
provato " ad agosto la legge 
di " scorporo " del Pio Isti
tuto di Santo Spirito e si è 
impegnata allora a riordina 
re e riutilizzare, entro la fi
ne di quest'anno, i beni del-

perative. Il progetto prevede 
la possibilità di irrigare i 
campi e di destinarli quindi 
all'allevamento (su basi ino 
derne). alla - ortofrutta. Le 
aziende, cosi, potrebbero dare 
lavoro a una settantina di per
sone. Tra le previsioni è an
che quella della realizza/io 
ne di stalle, con duemila capi 
di bestiame, e poi la coltiva
zione di ortaggi invernali, co 
me carciofi e broccoli. Insom
ma i 2.100 ettari potrebbero 
essere trasformati in un'azien
da e pilota >. un punto di ri
ferimento per l'economia e 
l'agricoltura del comprensorio. 

La manifestazione di ieri è 
stata il punto culminante di 
una vertenza che dura da 
mesi e che ha già visto de
cine di iniziative, di assem
blee e riunioni nei diversi co 
munì. Una vertenza che ha 
raccolto l'appoggio e l'attiva 
partecipazione di realtà di 

• verse, dall'associazione pro
duttori ortofrutticoli di Cer-
veteri alla costituente conta
dina alla Federbraccianti al
le cooperative formate dai 
giovani senza lavoro. 

Domani la 

conferenza 

sul piano agricolo 

alimentare 
Una conferenza regionale 

sul piano agricolo alimentare 
si terrà domani nella sala 
della Protomoteca, in Campi
doglio. L'iniziativa è indetta 
dalla Regione Lazio in prepa
razione dell'assise • nazionale 
sullo stesso tema che è in 
programma per metà dicem 
bre. La relazione sarà tenu
ta dal compagno Agostino Ba
gnato. assessore regionale al
l'agricoltura. La conferenza 
costituirà l'occasione per trac
ciare le linee di intervento 
nel settore agricolo, in rap
porto alle indicazioni conte
nute nel piano governativo. 

Tappata da poco la falla 
a , piazzale Flaminio, se n'è 
aperta un'altra al capo op
posto della città. Un colletto
re di sessanta centimetri di 
diametro dell'acquedotto è sal
tato all'alba di ieri nel sotto
suolo di via Portonaccio, a 
pochi passi da largo Preneste. 
Nel giro di cinque minuti è 
stato il caos. Assieme all'ac
qua. schizzata Tuori dell'a
sfalto a fortissima pressione. 
sono arrivati un mucchio di 
guai. La strada, larga una 
decina di metri e divisa in 
quattro corsie, si è ben pre
sto trasformata in un torren
te limaccioso. L'acqua ha ini
ziato ad allargarsi velocemen
te sull'asfalto, poi è cresciuto 
di livello; infine ha preso a 
correre giù con violenza ver
so il quartiere di Casal Ber
tone. che in un batter d'oc
chio si è trasformato in un 
pantano. 

Per far tornare la situazio
ne quasi normale c'è volu
ta una giornata intera di la 
voro dei vigili del fuoco e 
dei tecnici dell'ACEA. Dicia
mo quasi, perché le conse
guenze restano, e non sono da 
poco. I danni (per i garage. 
gli scantinati e i negozi al
lagati) ammontano a diverse 
decine di milioni. Eppoi c'è il 
traffico deviato: via di Por
tonaccio è stata transennata 
all'altezza dello svincolo per 
l'autostrada, e da li fino a 
largo Preneste le macchine 
non possono transitare. Que
sto blocco obbliga migliaia di 
abitanti di Casal Bertone a 
compiere tortuosi giri per 
raggiungere le altre parti del
la città. 

Stavolta, fortunatamente, la 
rottura del grosso tubo non 
ha provocato alcuna voragi
ne, com'era invece accaduto 
una ventina di giorni fa a 
piazzale Flaminio e. una set
timana prima, vicino a piazza 
Re di Roma. In quest'ulti
mo caso, come si ricorderà. 
l'incidente fu tragico: un uo
mo precipitò nella buca, che 
si era aperta proprio sotto i 
suoi piedi, e mori sotto tre 
metri di fango. 

Ieri mattina l'allarme è 
scattato pochi minuti dopo le 
quattro. Quando sono giunte 
sul posto le prime squadre 
dei vigili del fuoco, dirette 
dallo stesso comandante Elve-
no Pastorelli, l'acqua aveva 
già allagato gran parte del 
quartiere di Casal Bertone. 
Il livello variava tra i tren
ta e i settanta centimetri, a 
seconda dei punti. Erano sta
ti inondati una decina di ga
rage. oltre ad una quantità 
di scantinati e negozi. 

La gente che ha messo il 
naso fuori di casa alle prime 
luci del mattino si è trova
ta di fronte ad una scena 
impressionante: i palazzi cir
condati dall'acqua fangosa. 
le auto in sosta « a mollo » 
fin sopra le ruote: gli unici 
che riuscivano a spostarsi e-
rano i vigili del fuoco (muni
ti di stivali alti fino all'in
guine). che guadavano le vie 
cercando di aprire i chiusini 
delle fogne per favorire il 
deflusso dell'acqua. 

Intanto l'allanne era arri
vato anche all'ACEA. e una 
squadra del « pronto inter
vento » era corsa a Tivoli. 
dove ci sono le saracinesche 
che servono a regolare a mon 
te il flusso dell'acqua. Le sa
racinesche sono state chiuse 
(ovviamente, per bloccare la 
corrente idrica soltanto nel 

Le cause 
degli 

allagamenti 

>.< rami) » che passa per Por
tonaccio). Ma questa opera
zione ha richiesto del tempo 
poiché è necessario farla mol
to gradualmente. Senza que
st'accortezza. infatti, l'im
provvisa « strozzatura » della 
pressione farebbe saltare tut
to l'impianto. 

Soltanto alle 0. quindi, l'ac
qua ha smesso di schizzare 
fuori dall'asfalto di via Por
tonaccio, nel punto dove si 
era rotto il collettore. Prima 
che le strade di tutta la zona 
si prosciugassero, ci sono vo
lute altre tre ore. Nel frat
tempo il comandante dei vi

gili aveva fatto sospendere 
l'erogazione dell'energia elet
trica per scongiurare il peri
colo di qualche corto circuito. 
Poi la corrente è stata riat
taccata. ma soltanto quella 
che giunge nelle case: la 
rete dell'illuminazione strada
le. per precauzione, è stata 
lasciata disattivata. 
. Per far fronte ai guai di 

questa improvvisa inondazio
ne è stato necessario interve
nire su più fronti. Una volta 
prosciugate Te strade, i vigi 
li del fuoco hanno pompato 
l'acqua fuori dai garage e 
dagli scantinati allagati, ser

vendosi delle < idrovore ». I 
tecnici dell'ACEA hanno indi 
viduato il collettore rotto e 
provveduto a sostituirlo, men 
tre i rubinetti delle case di 
tutta la zona rimanevano ine 
vìtabilmente asciutti. I lavori 
di ripara/ione sono andati a 
vanii fino a notte. 

Nelle strade tutt'intorno. in 
tanto, per il traffico è stata 
una giornata difficile. E ne 
verranno altre, finché via di 
Portonaccio non tornerà ad 
essere transitabile. 

Nella foto: il punto in cui è 
saltato il collettore dell'ACEA 

E tre. Dopo II caso di piaz
zale Flaminio e quello im
mediatamente precedente — 
sfociato in tragedia — di piaz
za Re di Roma, ora nell'ac
quedotto romano si è aperta 
un'altra falla. E le conse
guenze, anche stavolta, sono 
state molto gravi. E' dunque 
giustificata la preoccupazio
ne delta gente per questi 
tre episodi cosi ravvicinati? 
C'è un legame preciso tra 
questi fatti, e bisogna quindi 
temere altri allagamenti? 

Per tentatare di risponderò 
abbiamo Interpellato l'inge
gner Capone, dell'Ara.*. * r W -
cosa di preciso — j f fe ima 
l'esperto — si petrà dirn sol
tanto dopo una serie di nc-
certamenti e di analisi; ma 
fin d'ora voglio ricordare al
cuni elementi concreti. L» 
tubazione di via Portonaccio 
è tra le più grandi e non è 
nuovissima. I fenomeni di 
erosione sembrano essere 
esterni. Una delle cause della 
falla potrebbe essere trovata 
nel fatto che nella zona ci 
sono parecchi binari tram-
viari, sui quali si scarica 
molta elettricità statica. Que
sta, penetrando nel terreno. 
raggiunge le tubazioni con
tribuendo a rovinarle ». 

Per quanto riguarda un'e
ventuale collegamento tra I 
vari Incidenti, all'ACEA sono 
scettici. • Sono tanti casi par
ticolari », dicono. Proprio ieri. 
del resto, si sono conclusi gli 
accertamenti per la voragine 
di piazzale Flaminio: la col
pa, si è stabilito, ò stata del 
metrò. 

\ Con lo sciopero di zona, ieri, è iniziata la « settimana di lotta » degli statali 

Ministeri deserti all'Eur 
Altri appuntamenti per domani a largo Leopardi, giovedì a Fiumicino e ve
nerdì nella zona Nord - Chiesta la ripresa delle trattative per il contratto 

Alle 17,30 con Ugo Pecchioli 

Oggi incontro al Centrale 
sulla riforma dello Stato 

L'appuntamento è stato indetto dalla Federazione 
del PCI - Interverranno Flamigni, Luberti e Marini 

* Realizzare la riforma 
dei corpi dello Stato, at
tuando gli accordi " prò 
grammatici, per difendere 
con fermezza l'ordine de 
mocratico a Roma e nel 
Paese >: è il tema della 
manifestazione che si ter 
rà oggi pomeriggio al tea
tro Centrale, in via Celsa 
•1. All'iniziativa, organizza 
ta dalla Federazione del 
PCI. parteciperanno i com 
pagni Ugo Pecchioli. della 
Direzione del PCI: Sergio 
Flamigni. membro della 
commissione Interni della 
Camera: Franco Luberti. 
della commissione Giustizia 

del Senato, e Vincenzo Ma
rini. del comitato direttivo 
della Federazione. ,. 
' L'appuntamento, al qua
le sono invitati tutti i cit
tadini. i lavoratori, - i de
mocratici romani, è fissato -
per le 17,30. La manifesta
zione rappresenterà un'oc- ; 
castone importante di con- '•> 
franto e di discussione sul '* 
l'iniziativa dei comunisti 
sui temi della difesa dell" 
ordine democratico e delle 
istituzioni repubblicane. 
della riforma profonda del 
le strutture dello Stato e 
dei corpi preposti alla tute 
la della comivenza civile. 

Come e perchè nell'università gli studenti danno vita a un circolo della FGCI 

Una forza organizzata per il nuovo movimento 
Uno sforzo per far vivere il rapporto tra ateneo, città, processi produttivi - La risposta poli
tica alla violen ? «Non possiamo lasciare fuori dalla porta le contraddizioni presenti tra i giovani» 
' Alla casa di via de Lollis 
è stato eletto (e non da po
chi. ma dall'SO'r dei fuori
sede» un consiglio degli stu
denti che ha promosso e di
retto. assieme ai lavoratori, 
la lotta per la nuota mensa 
e ha stilato una piattaforma 
per il dtritto allo studio e il 

Ì
sono dimostrazioni che è pos
sibile promuovere e organiz
zare nuclei e settori del nuo-

. ro movimento. D'altronde è 
i su questa spinta e con que

sta convinzione che nasce ti 
circolo, nel quale militeran
no gli studenti. « divisi » dal
la sezione universttaria. Per-

1 ente. Queste terre debbono j lavoro all'ateneo. Con il con- j cnè « divisi »? Perchè il ter-
essere sottratte all'abbando- i siglio si sono schierate an
no. nell'ambito dell'iniziativa 
per il recupero di tutte le ri
sorse ». Il primo impegno. 
insomma, è quello di far tor
nare la terra in mano pub
blica. quindi si tratterà di fis
sare dei criteri per riaffidar-
le: criteri che siano ispirati 
al massimo vantaggio por la 
occupazione, per la produzio
ne. l'efficienza, all'interno del
le linee di programmazione 
economica regionale. Solo co
sì si potranno battere anche 
le tendenze particolaristiche 
o addirittura corporative. 
• Per i 2.100 ettari di terreno, 
compresi tra S. Marinella. 
Cerveteri e i colli aspri del 
tolfeUno, esiste già un piano 
colturale approntato dai tec
nici e dagli esperti delle eoo 

che le leghe universitarie, che 
iniziano a sorgere ormai m 
molte facoltà. In alcuni ca
si. come a Statistica, genera
no cooperative che hanno 
cominciato a laiorare rice 
vendo commesse da enti lo
cali. Consiglio degli studen
ti. leghe e cooperative: tre 
esempi, tre indicazioni (cer
to ancora allo stato embrio
nale). tre smentite per chi 
dava per « spacciala » airu-
niversità - ogni possibile for
ma di democrazia organizza
ta, ogni lotta non corporati
va. ogni tentativo di rinno
vare didattica e ricerca, ogni 
possibilità di cambiare U rap
porto tra ateneo e città. 
• Tre esempi che sono stati 
richiamati spesso negli inter
venti al congresso degli stu
denti universitari comunisti, 
che si è svolto venerei e sa-
tato e si è concluso con la 
decisione di costituire un cir
colo della FGCI dell'ateneo: 

reno polittco sul quale la
vorava la sezione è prò 
fondamente cambiato, per
ché runtversttà come corpo 
unico, come struttura uni
taria e m certo qual modo 
separata dalla società, non 
esiste più. perchè l'ateneo è 
specchio e amplificatore del
le contraddizioni che lacera
no le nuove generazioni, per
chè la questione giovanile ha 
una sua specificità, ed è spia 
più allarmante della crisi del 
Paese, e banco di prova più 
importante della capacità di 
egemonia del movimento ope
raio. Qualcuno ha paventato 
una divisione eccessiva di 
ruoli, una separazione, se 
non una contrapposizione. 
di compiti: da una parte il 
circolo impegnato a dar vi
ta al movimento. dalValtra 
la sezione che si occupa Iel
la riforma, dei suoi tempi e 
problemi. < tecnici - e < politici. 
Ma quale può essere — è sta
ta la risposta — l'obiettivo 

del movimento, se non quel- i gravità di episodi di violen- T momento ""' di rottura del 
lo di battersi e far vivere za come te intimidazioni e le i « maro di cinta » che sepa-
proprio l'ipotesi di fondo che aggressioni ai docenti, come j ra rateneo dai processi pro-
sta alla base della proposta » le « espulsioni » di studenti j duttivi. Le leghe te le coo-
di riforma: un'università qua- | Antonio Semerari, della se- perative naturalmente) sa
lificata e di massa, necessa grctena deUa FGCI provtn- ranno dunque parte impor
rla allo sviluppo delle forze j ciale, nella replica ha ag- ! tante di un movimento che 

giunto: non possiamo limi-produttive nel nostro paese? 
La battaglia per il diritto al
lo studio, cosi come quella 
per il lavoro, la lotta per una 
nuova didattica ed una nuo
va ricerca e per nuovi profi
li professionali, così come 

tarci a risposte (politiche, e 
ovvio) « colpo su colpo ». ad 
ogni aggressione, ad ogni 
episodio di violenza, ad ogni 
iniziativa degli a autonomi ». 
o ad ogni errore del « TTJOFJ-

quella per un nuovo rappor- mento ». La nostra battaglia 
to tra lavoro manuale e in- --»----- — --
tellettuale si saldano in una 
strategia che vuole rinnova
re profondamente il rappor
to tra scuole e processi pro
duttivi. tra Università e ter
ritorio. 

ET una battaglia difficile. 
Se la situazione politica è m 
movimento, e offre molte pos
sibilità di sviluppo, molti so
no i pericoli per le forze de
mocratiche. Non potevano 
mancare, nel dibattito, i ri
ferimenti agli attacchi crimi
nali dei terroristi, alla stra
tegia della tensione e della 
provocazione. Leo Canullo, 
del comitato di partito per 
fUnivertità, ha ricontato co
me rateneo di Roma, più di 
altri, $ia «tato terreno di col
tura per organizzazioni pro
vocatorie, ha sottolineato la 

politica non può fermarsi a 
questo. • - - '-

// nuovo movimento che si 
vuole costruire non può esse
re contro ma per qualcosa. 
la sua caratteristica non e 
certo nella contrapposizione 
a esperienze passate, ma nel
la capacità proposttiva, nel-
ressere — come è stato detto 
al congresso — « all'altezza 
della crisi ». per uscirne. 

Le leghe degli universitari. 
per esempio. Perché le le
ghe? Rappresentano in fon
do. e nel lungo periodo, la 
possibilità di trasformare 
l'ateneo m strumento di cam
biamento della società: in 
ette ti incrociano movimen
to degli studenti, movimento 
dei disoccupati e movimento 
operaio, possono essere, nella 
mobilitazione e nella lotta, il 

per vivere, pero, deve farsi 
democrazia organizzata, nel
le facoltà e nei quartieri 
(elezioni in ateneo devono es 
sere occasione per una bat
taglia incisiva per la demo
cratizzazione). deve cercare 
alleati e individuare contro 
parti. 

XeWateneo dunque, le ini
ziative della FGCI — abbia 
mo detto — saranno provo-

j sitice, e non di contrapposi-
i ztone. Una ragione di più 
i perché l'organizzazione abbia 

quel carattere « profonda
mente laico » cAie Antonio 
Semerari ha indicato nella 
relazione introduttiva: « Si 
tratta — ha detto — di su
perare un'ottica ' che vuole 
l'organizzazione politica por
tatrice di verità e di linea, 
e la società civile un crogiuo
lo di spinte primitive da di
rigere e indirizzare. Dobbia
mo essere aperti al nuovo, 
capaci di arricchirci e met
terci in discussione valendo
ci dell'esperienza degli altri. 

gr. b. 

; « Per un ordinamento che 
j valorizzi la professionalità e 
i la partecipazione», «contrat-
I to », « qualifiche funzionali » : 
I sono gli slogan riprodotti sui 
! cartelli che centinaia di sta

tali, ieri, hanno portato alla 
manifestazione a piazzale del-

I la Radio. Si è aperta cosi la 
i « settimana di lotta degli sta-1 tali a Roma»: una serie di 
| iniziative articolate nelle zo-
' ne, dirette a sollecitare il 
I governo alla ripresa delle 
I trattative per il contratto na 

zionale che si sono arenate 
il 18 novembre. 

I Ieri e stata la volta della 
| zona Eur-Magliana. Sono ri 

masti deserti i ministeri del
le Finanze, della Marina 
mercantile, della Sanità e del 

j Commercio con l'estero. Cen 
| tinaia di lavoratori si sono 
I radunati a San Paolo, e do-
' pò - aver attraversato Porto 

Fluviale hanno raggiunto 
piazzale della Radio. Qui ha 

| preso la parola Martucci. 
j della UIL, a nome della fe-
, derazione unitaria. 
, La scelta di decentrare le 
i iniziative nei quartieri ( in se-
! guito vedremo quali saranno 

le altre manifestazioni in 
programma nella settimana» 
è stata voluta dal sindacato 
per coinvolgere sugli obietti 
vi di lotta degli statali altre 

j categorie e i cittadini. Un 
importante momento di con-

i fronto con le forze sociali 
; del quartiere Portuense è sta-
ì to organizzato per esempio 
j nei giorni scorsi dai lavora-
, tori dell'IVA. All'assemblea 
j hanno partecipato fra gli al-
! tri anche rappresentanti dei 
i commercianti e degli artigia-
' ni «Queste iniziative — di-
i cono al sindacato — sono 

molto importanti per creare 
1 la più vasta solidarietà at-
| torno alla vertenza degli sta-
! tali, che si trascina ormai 
! da diversi anni». Una ver-
| tenza che ha come punti cen-
j trali la qualificazione della 
i spesa pubblica, la definizio 
! ne e l'inquadramento nei prò 
! fili professionali, e nell'appli-
j cazione dello statuto dei di 
i ritti dei lavoratori. 
J La trattativa — è noto — 

ristagna ormai da dieci mesi. 
} Un'intesa di massima sulla 
i parte economica è stata rag-
! giunta a gennaio di quest'an

no. Da allora non si sono 
l compiuti molti passi avanti. 

Ora. come è avvenuto in 
tutte le città del paese, i sin
dacati hanno deciso di ina
sprire la vertenza. Dopo lo 
sciopero e il corteo di ieri 
nuove astensioni sono in prò 
gramma domani nella zona 
centro (l'appuntamento per '. 

lavoratori è a oiazza Leonar
do . eiovedì con un comizio 
all'aeroporto di Fiumicino, al
le 9,30. e il 25 con uno scio
pero della zona Nord (sem
pre venerdì si asterranno i 
vittili del fuoco oer cui resterà 
bloccato il « Leonardo da Vin
ci»». 
VOXSON — La situazione 
della Voxson. l'azienda di 
elettronica di consumo che 
ha messo «n cassa integra zio 
ne oltre 1200 onerai, è stata 
analizzata ieri durante un in
contro tra i lavoratori e l'as
sessore regionale al lavoro 
Arcangelo Spaziani. L'asses
sore. a nome della eiunta. si 
è impegnato a sollecitare il 
ministero dell'Industria. 

Restano in 
carcere gli 11 
fascisti della 

Balduina 
Restano in carcere gli 

undici giovani fascisti nei 
confronti dei quali è aper
ta l'istruttoria per l'assas
sinio di Walter Rossi e per 

.gli altri gravissimi fatti che 
nell'omicidio culminarono. 
IAÌ ha confermato ieri alla 
Camera il sottosegretario 
alla Giustizia. Renato Del
l'Andro. rispondendo ad 
alcune interrogazioni (dei 
missini, dei demonazionali. 
del de Costamagna) con le 
quali si sollecitava, anche 
in modo grossolano, una 
sorta di solidale sostegno 
del ministero ai furiosi at
tacchi mossi da destra con
tro i magistrati che con 
ducono le indagini sulla cri
minale impresa. 

Dell'Andro ha ricostruito 
le fasi processuali dell'in
chiesta sottolineando la 
gravità delle accuse mosse 
dalla procura e dalla se
zione istruttoria di Roma 
nei confronti di 11 dei 15 
arrestati subito dopo gli 
incidenti: concorso in o-
micidio volontario conti
nuato e aggravato, porto a-
busivo di armi, concorso in 
rissa aggravata, tentata ri
costruzione del partito fa
sciste. Da qui appunto I* 
impossibilità di accogliere 
le richieste di scarcerazio
ne ripetutamente presenta
te per gli imputati Elio Bri-
gugho. Giancarlo Roma
gna. Silvio e Alberto Leone. 
Dario Accolla. Luciano Du
rante. Alberto Pasquali. 

| j Riccardo Bragaglia. Ferdi-
i i nando Ferdinand!. Luigi A-

j ronica e Antonio Macrì. 
j j Assente Costamagna. rah-

j biosa è stata la reazione 
j dei fascisti (riciclati e non) 
' alla netta riaffermazione 

da parte del sottosegreta
rio Dell'Andro della auto
nomia e dell'indipendenza 
della magistratura e delle 

! sue determinazioni. In par
ticolare. nel corso della re
plica di Pino Rauti. il fami
gerato fondatore di « Ordi
ne nuovo ». si sono avuti in 
aula alcuni violenti scontri 
verbali. 

Lutto 
E" morto Franco Cristiani, 

padre della compagna Maria 
Luisa della Sezione Forte Au
relio Brevetta. A M. Luisa • 
al familiari tutti le fraterne 
condoglianze della sezione. 
della zona Ovest e dell'Unità. 
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